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IL CASO

Silvia Andreetto / VEREZZI 

Fermi per nidificazio-
ne. I lavori per il con-
solidamento e la mes-
sa in sicurezza della 

ex cava dei Fossili, a Verezzi, 
iniziati lo scorso gennaio so-
no stati sospesi il 31 marzo 
per consentire la nidificazio-
ne di alcune specie protette. 
Si tratta del Caprimulgus eu-
ropeo (un uccellino delle di-
mensioni di un merlo, defini-
to “succiacapre”); della lu-
certola ocellata e di un ser-
pente, il Colubro di Montpel-
lier, il cui morso è velenoso 
ma meno potente della vipe-
ra. 

Questi lavori potranno ri-
prendere dal 1 agosto. Un an-
no circa è la previsione della 
durata del cantiere che tra-
sformerà l’ex cava abbando-
nata la cui posizione è unica: 
la vista è un panorama moz-
zafiato sull’ampio golfo che 
dal promontorio della Capra-
zoppa a Finale si estende fino 
a Capo Mele ad Andora. 

Un luogo magico, un para-
diso anche per i climber, gli 
arrampicatori. Un anfiteatro 
naturale che, già tra la fine 
degli anni ‘80 e ‘90, aveva vi-
sto la messa in scena di alcu-
ne date del prestigioso Festi-
val teatrale di Borgio Verez-
zi,  ospitando  il  7  agosto  
1986, una prima edizione de 
“L’Inferno di Dante” poi re-

plicata, visto l’alto gradimen-
to dell’affezionato pubblico 
nell’agosto 1996, in occasio-
ne del “Progetto Giubileo” e 
nel ‘97, con “Il Purgatorio”. 

Fu l’entrata in vigore delle 
nuove normative di sicurez-
za, oltre ai crescenti costi per 
gli allacci elettrici e la dota-
zione di servizi indispensabi-
li per la rappresentazioni di 

eventi, che costrinsero l’am-
ministrazione  comunale  a  
non poter più utilizzare quel 
sito per gli allestimenti. 

Ieri pomeriggio, il proget-
to di recupero dell’ex cava è 
stato illustrato dal geologo 
Flavio Saglietto nell’ambito 
dell’ottavo Incontro di Spe-
leologia Ligure “Borgiosub-
terranea 2025” che, dopo 16 

anni dall’ultima edizione, è 
stato organizzato dall’asso-
ciazione  culturale  “Final-
menteSpeleo”, in collabora-
zione con la Delegazione Spe-
leologica Ligure. Un evento 
di tre giorni che ha ormai as-
sunto un carattere sovra re-
gionale attirando interesse e 
attenzione nazionale. 

I lavori nell’ex cava, inizia-
ti lo scorso gennaio, prevede-
vano la rimozione di circa 2 
mila metri cubi di materiali 
franati quasi un secolo fa (ne-
gli anni Trenta) e che, da allo-
ra, invadevano il fronte della 
cava. Un intervento che è già 
stato portato a termine.

«Una parte del materiale ri-
mosso verrà riutilizzato in lo-
co per creare un contrafforte 
e ampliare il piazzale – sotto-
linea l’assessore Renzo Loca-
telli – si tratta di materiale 
pregiato e proprio per que-
sto motivo non sarà portato 
in discarica ma riutilizzato 
in loco. Non è possibile ri-
muovere tutti i 10 mila metri 
cubi  di  materiale  franato.  
Per fortuna franò in un mo-
mento in cui non c’era nessu-
no e non ci furono vittime 
ma da quel giorno la cava è 
stata dimessa ed abbandona-
ta.  La  messa  in  sicurezza  
dell’ex cava è stato finanzia-
mento interamente dallo Sta-
to con un contributo di 800 
mila euro». 

Ieri,  intanto,  sempre  
nell’ambito della tre giorni 
della  speleologia  i  ragazzi  
hanno potuto provare l'emo-
zione di scalare una parete di 
roccia allestita in adiacenza 
al cinema teatro Gassman. 
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Quel che già oggi si para davan-
ti agli occhi è una barricata di 
pale eoliche su ogni crinale. 
Ora la Valbormida dice basta e 
si rimette in marcia contro l’in-
vasione di nuovi parchi. Una 
passeggiata di protesta prende-
rà il via questa mattina a Malla-
re (il ritrovo è alle ore 10 in 
piazza Carretto) per stoppare 
non solo i progetti che vorreb-
bero trovare casa, ma anche la 
realizzazione di una stazione 
elettrica in località Acque a 
Mallare, che secondo gli abi-
tanti andrebbe ad avere un im-

patto notevole sul territorio. 
«L’obiettivo è provare a difen-
dere quella quota di faggete e 
castagni ancora intonsi, i po-
chi prati che non sono stati in-
vasi dai parchi eolici e che, se 
questi progetti venissero rea-
lizzati, verrebbero cancellati», 
spiegano gli organizzatori. Si 
tratta  della  seconda  marcia  
che prende il via in valle in po-
co tempo, lo scorso marzo la 
prima camminata era stata ad 
Altare, per dire no al progetto 
del Bric Surite che vorrebbe 
portare sei pale alte 180 metri 

sulle colline alle spalle del pae-
se verso Cairo. Ora c’è però un 
secondo iter che minaccia la 
stessa porzione di territorio, il 
parco che interessa appunto Al-
tare, Mallare e Quiliano. Da 
qui la nuova protesta. In setti-
mana intanto è arrivato il no 
della Soprintendenza al parco 
Piccapietre (che in parte si va a 
sovrapporre  al  Bric  Surite).  

Inoltre gli abitanti si sono mo-
bilitati per mappare gli alberi 
secolari che si trovano nelle 
aree a rischio, contandone più 
di venti. In zona anche i carabi-
nieri forestali hanno effettua-
to un sopralluogo su richiesta 
degli abitanti, pronti a tutto 
pur di tutelare il verde del loro 
territorio. —

L.B.

albisola superiore

Va in farmacia
e le scoprono
un infarto
Salvata

parte oggi alle 10 da mallare 

In marcia contro l’eolico
La protesta in Valbormida

Il cantiere per il consolidamento e la messa in sicurezza del sito dei “Fossili” di Verezzi
fermati per consentire la nidificazione di alcune specie protette. C’è anche un rettile velenoso

Uccelli, lucertole e serpenti
Stop ai lavori nell’ex Cava 

Il sito dell’ex cava dei Fossili di 
Verezzi dove sono stati 
sospesi i lavori per la presenza 
di specie che nidificano, tra cui 
il serpente Colubro lacertino
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Una visita in farmacia può sal-
vare la vita. È successo nei gior-
ni scorsi a un pensionata albi-
solese, che si è rivolta alla far-
macia San Nicolò per un esa-
me prescritto dal medico di fa-
miglia. La donna aveva spiega-
to al medico di non sentirsi be-
ne e quest’ultimo le aveva pre-
scritto un elettrocardiogram-
ma. Il medico l’aveva indirizza-
ta alla farmacia di via Turati 
che ha aderito al progetto spe-
rimentale regionale  “Farma-
cia dei servizi”. Si tratta di un’i-
niziativa in convenzione senza 
costi per il paziente, avviata 
proprio per andare incontro so-
prattutto alle persone anziane, 
che hanno difficoltà a farsi por-
tare in ospedale per visite pro-
grammate. Il personale della 
farmacia l’ha sottoposta all’e-
lettrocardiogramma inviando 
i dati in tempo reale a un car-
diologo. Questi ha redatto il re-
ferto nel giro di pochi minuti, 
individuando  un  problema  
che avrebbe comportato di lì a 
poco un infarto, quindi ha con-
tattato la farmacia per segnala-
re la presenza di un’alterazio-
ne importante che necessitava 
il ricovero immediato in ospe-
dale. «La signora aveva avuto 
un  malessere  che  appariva  
non tanto grave –spiega Gian 
Marco Cinelli, titolare della far-
macia San Nicolò con la mam-
ma  Lidia  Baccino-  invece,  
dall’esame svolto subito, il car-
diologo ha disposto il ricovero 
immediato in ospedale. Abbia-
mo avvertito la famiglia della 
signora, che è stata portata al 
San Paolo. Ora, per fortuna e 
grazie all’esame svolto imme-
diatamente, sta bene». —

G. V. 

I gestori della farmacia

Lo skyline sulle colline che circondano la Valbormida 

Gli striscioni di protesta 
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